Sancita la confluenza nel Ccnl industria alimentare

Oli e margarine,

rinnovo firmato

di Antonio Mattei

Lo scorso 25 luglio Fai-Flai-Uila hanno sottoscritto con Assitol il rinnovo del contratto nazionale di lavoro del settore oleario e margariniero.

Un rinnovo carico di significati in quanto realizza due importanti obiettivi: da un lato viene portato a termine il percorso di confluenza del contratto nazionale degli addetti dell’industria olearia e margariniera in quello dell’industria alimentare, dall’altro vengono rivisitate positivamente alcune delle principali voci di natura economica che troveranno posto, sotto forma di allegati, all’interno del contratto nazionale alimentare.

Si è così concluso un percorso contraddistinto dalla progressiva e graduale armonizzazione, avvenuta nel corso dei  precedenti rinnovi, delle norme dei due testi contrattuali.
Il rapporto di lavoro dei dipendenti di questo settore viene quindi ora disciplinato dal contratto nazionale dell’industria alimentare, rinnovato il 21 luglio 2007, mantenendo le specificità degli istituti contrattuali elencati nel testo concordato tra le parti.

Specificità che, tramite questo accordo, vengono positivamente riviste in alcune delle principali voci salariali, con l’incremento del 12% a regime degli scatti di anzianità, e l’estensione a tutte le realtà aziendali, in percentuali variabili, della 14° mensilità.

In seguito a quanto concordato infatti, le aziende con addetti fino a 10 unità, realtà dove prima la quattordicesima non era elargita, la pagheranno per un importo pari al 10%, quelle con addetti da 11 a 40 unità e da 41 a 60 eleveranno le precedenti percentuali di elargizione, mentre le aziende con oltre 60 addetti pagheranno ora il 100% della mensilità aggiuntiva.

L’incremento salariale va ad assorbire quello conquistato, per il prossimo biennio, sul tavolo di Federalimentare, con 108 euro corrisposti in tre tranches, del 40% le prime due e del 20% l’ultima.

Le parti procederanno, inoltre, ad ulteriori incontri per valutare l’eventuale riformulazione di alcuni  profili professionali e per procedere all’armonizzazione del capitolo, concordato nell’industria alimentare, inerente la classificazione.

Ottimi risultati che, sommati a quelli salariali e normativi ottenuti nel contratto dell’industria alimentare, garantiscono a tutti i lavoratori del settore buoni incrementi retributivi, nuove tutele normative e l’estensione di diritti e tutele prima non goduti o goduti solo parzialmente.
